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Di cosa parliamo…

• Alcune nozioni generali

• Alcuni aspetti del ‘fenomeno’ Medjugorje

• La frode scientifica



Sacra Congregazione di Propaganda Fide

‘propagare’ = diffondere, generare, riprodurre

‘propaganda’ = azione da svolgere per la 
conversione al cattolicesimo

Gregorio XV Bolla “Inscrutabili divine” (1622)



Propaganda
Tecnica di influenzare l’opinione e l’azione altrui 
mediante la presentazione di fatti, veri o supposti, 
argomentazioni e punti di vista idonei a provocare
conclusioni favorevoli a colui che se ne serve.

Si avvale principalmente di meccanismi di 
comportamento non razionali.

‘Illuminazione razionale’

Suggerimento d’informazioni che lasciano la gente 
libera di trarre le proprie conclusioni.



Pubblicità



“Nulla c’è di più certo, nulla di più sicuro, nulla di 
più santo della nostra fede; niente che si formi su 
principi più fermi”. 

Fra pubblicità e propaganda

“No gh'è a sto mondo, no, più bel biscoto, 
più fin, più dolse, più łisiero e san 
par mogiar ne ła cìcara o nel goto 
del baìcoło nostro venessian”



Propaganda









Un film già visto…



Fatima  - Garabandal - Medjugorje





Al supermercato della fede







Al supermercato della fede



Al supermercato della fede

La Madonna di Medjugorje appare ai pellegrini di Brosio sul ponte di 
Mostar

Medjugorje. Durante una visita alla citta' bosniaca di Mostar, proprio 
mentre i pellegrini stavano attraversando il ponte distrutto dalle 
bombe nel 1993, nel cielo, secondo quanto hanno osservato i 
fedeli, si sono cominciati a verificare degli strani effetti del sole. Una 
signora ha scattato delle foto con il cellulare e, guardandole 
rientrata in albergo insieme ai compagni di viaggio, afferma di 
vedervi la sagoma della Madonna. Anche gli altri pellegrini sono 
concordi. Le nostre telecamere non sono riuscite a documentare 
alcun mutamento del cielo, pertanto quello che riportiamo sono 
solo le opinini e le reazioni dei presenti.  



Il ‘mistero’ Medjugorje

• Qualcosa di importante?



Il ‘mistero’ Medjugorje



Il ‘mistero’ Medjugorje

• Dobbiamo interessarcene?



Alcuni percorsi di analisi

• L’atteggiamento di fede

• L’aspetto ‘psicologico’

• Il fatto ‘scientifico’



‘Evento’ e fede

• Cosa si dice?

• Come si inserisce ciò in un percorso di fede?

• Credenti che ‘credono’ e credenti che ‘non 
credono’…

…ma la Chiesa attende ‘prudente’!



Affermazione o fatto?

• Alcuni ragazzi riferiscono di avere visto e udito 
qualcosa di strano che altri non hanno visto e 
udito…

• Alcuni ragazzi affermano di avere visto e udito 
la madonna…

• I presenti affermano di avere visto e udito…



Ipotesi interpretative

• Illusione percettiva

• Autoinganno

• Menzogna

• Fenomeno oggettivo



Illusioni percettive



Illusioni percettive

“Maria nel cielo di Medjugorje”



Illusioni percettive

“Un angelo fra le nuvole”



Illusioni percettive

“Cristo fra le nuvole”



Autoinganno

I veggenti credono a ciò che vedono 

o vedono ciò che credono?



Menzogne

“Cristo scritto nel cielo”



La ricerca di un ‘senso’



La ricerca di un ‘senso’



La ricerca di un ‘senso’



• Spesso si cerca o si interpreta la presenza di 
una “regola” (presunta o reale) come il segno 
di una intenzionalità esterna al nostro mondo 
fisico

• In tale modo si riesce a dare un “senso” alle 
cose che si pensano osservate o sperimentate 
(ma solo all’interno di una logica preconcetta)

Il ‘senso’ e le ‘regole’







St. Michael or Beltane Ley Line



Testimonianze
e

testimoni



• La testimonianza è solo un “racconto” da 
parte di uno o più osservatori di un 
qualcosa che altri non possono verificare

• La prova è un dato obiettivo, verificabile da 
chiunque; o il risultato di una esperienza 
controllata, di una misura



• Il testimone non è un semplice “descrittore” 
della sua esperienza, ma quasi sempre 
soprattutto un “interprete” di essa

• Il suo racconto risente pesantemente della  
cultura e delle aspettative personali e 
dell’atteggiamento verso il presunto 
fenomeno

• Le testimonianze collettive sono spesso 
ancora meno attendibili di quelle dei singoli



Se il fenomeno apparizione
é ‘reale’, chi é che appare?

• Maria di Nazareth, Madre di Gesù, assunta in 
cielo in anima e corpo?

• Il ‘demonio’?



Le ‘estasi’ di Medjugorje (1981)



Le ‘estasi’ di Medjugorje (1984)



Le estasi di Garabandal



Apparizione a Marija Pavlovic   
(Verona, 27.2.2010)



Apparizione a Mirjana
(Medjugorje, 2.11.2010)



“Pianto a comando”



“Pianto a comando”





Un particolare esempio 
di testimonianza: 

la falsa scienza





I dossier medici su Medjugorje

• Joyeux H., Laurentin R.: Etudes medicales et scientifiques
sur les apparitions de Medjugorje. OEIL, Parigi, 1985

• Frigerio L., Bianchi L., Mattalia G.: Dossier scientifico su 
Medjugorje. ARPA (Associazione Regina della Pace), Paina
di Giussano, 1986.

• Resch A., Gagliardi G.: I veggenti di Medjugorje. Ricerca 
psicofisiologica 1998. Resch Verlag, Innsbruck, 2000

• Loron P. 2005    …………………………………………….?



Dossier Joyeux 1984 (1985)

• a)  «L’estasi sembra uno stato funzionale nel quale le percezioni sensoriali ordinarie sono 
sospese a favore della percezione visiva di una persona che non interferisce con le scelte e i 
progetti dei veggenti»;

• b) «Per quanto riguarda l’apparizione, dati convergenti indicano che si tratta di una 
percezione assolutamente oggettiva, sia per la sua causalità che per il suo scopo»;

• c) «la Vergine […] non appartiene al nostro spazio-tempo. Ella vi si manifesta senza interferire 
col suo determinismo e ciò perché Ella appartiene ad un’altra dimensione temporale; 
l’eternità di Dio»;

• d) «L’estasi proietta i veggenti in una dimensione temporale sui generis, differente dal tempo 
scandito dagli orologi e i veggenti perdono la nozione del tempo comunemente inteso»; 

• e) «Le definizioni utilizzate per spiegare l’estasi (o per sbarazzarsene), tipo allucinazioni, 
manifestazioni dell’inconscio e così via, non spiegano nulla e contraddicono l’oggetto 
dell’apparizione. Onestamente, cozzano contro dei limiti insormontabili. La spiegazione più 
ovvia è quella dei veggenti che dicono di incontrare la Vergine Maria, madre di Dio» [RG, 4-5]

• f) «L’abolizione delle sensibilità durante l’estasi e i comportamenti sincroni dei veggenti 
durante l’estasi impongono l’ipotesi di una comunicazione spirituale (e reale) da persona a 
persona. Questa percezione, che avviene per modalità differenti dalle percezioni ordinarie, 
presenta una coerenza (individuale e collettiva) tra percezione e reazione che ne segue, tale 
da conferire un carattere di realtà oggettiva».



Dossier Frigerio 1985 (1986)

• a) «i veggenti, durante l’apparizione/estasi erano in uno stato modificato religioso di coscienza con le 
caratteristiche che la teologia mistica cattolica attribuisce all’estasi: perdita delle sensibilità e perdita completa del 
contatto con la realtà»;

• b) «la dimostrazione sperimentale di questi due punti è stata ottenuta mediante lo studio delle sensibilità dolorifica 
e tattile-corneale, che risultarono abolite, e mediante lo studio della risposta di orientamento elettrodermica alle 
stesse stimolazioni tattili e dolorifiche, che del pari risultò abolita»;

• c) «i dati relativi alla frequenza cardiaca, all’attività sudomotoria e al tono vasocostrittore arteriolare periferico 
dimostravano che l’ingresso in estasi era preceduto da un’attivazione ortosimpatica paragonabile a uno stato di 
shock»;

• d) « l’attivazione simpatica [è] in grado di spiegare numerosi sintomi somatici descritti nelle testimonianze del 
passato»;

• e) «L’intera fenomenologia osservata a Medjugorje confermava il modello teorico dell’estasi proposto dal 
neurofisiologo Roland Fischer (1971) e dimostrava una netta differenza tra estasi occidentale e estasi orientale (per 
esempio, yogica, ovvero il samadhi)»;

• f) «tale fatto rende l’estasi un fenomeno ‘prevedibile’, nel senso che la stessa sintomatologia deve ripetersi identica 
nello stesso soggetto da un episodio all’altro e deve ripetersi identica nelle estasi di altre persone. In altre parole, 
conferisce all’estasi Io status di un fenomeno autonomo e ben differenziato»;

• g) «i veggenti non simulavano né potevano aver imparato a controllare le loro reazioni psicofisiologiche»;
• h) «l’estasi non era il correlato di malattie neurologiche (per esempio, epilessia) né funzionali (per esempio, stati 

dissociativi) e malgrado l’imponente sintomatologia neurovegetativa non causava conseguenze dannose sulla 
salute dei veggenti».



Dossier Gagliardi 1998 (2000)

La valutazione psico-fisiologica è stata condotta in quattro diversi stati di coscienza: 

• veglia 

• stato di coscienza alterato (ipnosi con provocazione di estasi) 

• visualizzazione di immagini mentali 

• stato di coscienza alterato (definito come estasi delle apparizioni). 

L'obiettivo era quello di valutare se la condizione di estasi durante le apparizioni, registrata 
già nel 1985 dal gruppo di lavoro di medici italiani, fosse ancora presente o se fossero 
intervenuti dei cambiamenti. Inoltre si sono volute analizzare le possibili 
coincidenze/divergenze con altri stati di coscienza come ad esempio la visualizzazione 
indotta o l'ipnosi. 

Le ricerche condotte hanno dimostrato che i fenomeni di estasi possono essere associati a 
quelli del 1985, con un'intensità minore. 

L'esame ipnotico dello stato di estasi non ha causato una fenomenologia di esperienze 
spontane



Dossier Loron (?)

"Non so chi vedano i veggenti, ma nessuno li manipola perché sono 
separati dal mondo" 

Nei momenti in cui dicono di avere l'apparizione i veggenti vivono 
davvero qualcosa di autentico. La scienza non può dire chi essi vedano 
e con chi parlino. Sono completamente separati dal mondo esterno e 
in quei momenti non reagiscono né a stimoli visivi né sonori.

Gli apparecchi che misurano l'attività del cervello mostrano che tipo di 
radiazioni emettono durante l'apparizione. E' interessante che nel 
tempo in cui dicono di avere l'apparizione essi sono attivi, tengono gli 
occhi aperti, ma il cervello emette onde che non sono tipiche per tale 
condizione. Affermiamo l'assenza di qualsiasi patologia o malattia. Si 
esclude qualsiasi epilessia o altra malattia nervosa



Dossier Loron (?)

Secondo Phillip Loron i loro apparecchi sofisticati e le 
misurazioni elettroencefalogrammi dell'attività del 
cervello mostrano che i veggenti "vivono qualcosa di 
autentico".

Appena il piccolo numero di pellegrini sabato ha sentito 
degli esami davanti alla Chiesa di San Giacomo, alcuni 
di essi erano anche un po' arrabbiati per così tanti 
esami, secondo lo stile "Se qualcuno vuole credere, 
creda, ma se non crede lasci in pace i veggenti".







Contro una falsa scienza



Dossier Joyeux



Dossier Joyeux



Dossier Joyeux



Dossier Joyeux



Dossier Frigerio



Dossier Frigerio



Dossier Frigerio



Dossier Frigerio



Dossier Frigerio



Dossier Frigerio



Dossier Frigerio



Dossier Gagliardi



Dossier Gagliardi



Dossier Gagliardi



Dossier Gagliardi



Dossier Gagliardi



Dossier Gagliardi



Dossier Gagliardi

Frequenza cardiaca - Marija



Dossier Gagliardi



Pro bono fidei?



Pro bono fidei?



…grazie per l’attenzione!


